
 

DOMENICA  12 MARZO 2023  

LLL 5ƻƳŜƴƛŎŀ Řƛ vǳŀǊŜǎƛƳŀ ς !ƴƴƻ ! 

LƳƳŀƎƛƴƛ ŘŜƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻΦ ¢ǳǩ Ŏƛ ǇƻǊǝŀƳƻ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜ ǳƴ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ Ŝ ǳƳŀƴŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƻƭƳŀōƛƭŜΣ ƛƭ 
ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳŀǝΦ : ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŜǘŜΥ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŦŀǊƴŜ ŀ ƳŜƴƻΦ : ǳƴ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ 
ŎƻƭƳŀ Ƴŀƛ Ŭƴƻ ƛƴ ŦƻƴŘƻΣ ŝ ǳƴŀ ǾƻǊŀƎƛƴŜΣ ƴƻƴ Ŏƛ ǎŜƳōǊŀ Ƴŀƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳŀǝ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀΦ tǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ƴƻƴ 
ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŦŀǊŜ ŀ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎƻǎƜ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ Ǿƻƭǳǝ ōŜƴŜΦ 
Lƭ {ƛƎƴƻǊŜ ƛƴǾŜŎŜ Ŏƛ ŎƻƴƻǎŎŜ Ŭƴƻ ƛƴ ŦƻƴŘƻ Ŝ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŜǘŜ ŘΩŀƳƻǊŜ 
ŎƘŜ ǎƻƭƻ ƭǳƛ ǇǳƼ ŎƻƭƳŀǊŜΦ Lƭ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳŀǝΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ Řƻƴƴŀ {ŀƳŀǊƛǘŀƴŀ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ 
ŝ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳŀǘŀΣ Ƙŀ ǎŜǘŜΣ Ŝ ŦƻǊǎŜ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǝ ǎōŀƎƭƛŀǘŜΦ 
DƛƻǾŀƴƴƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ Řƻƴƴŀ Ŏƻƴ DŜǎǴ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ǳƴ ǇƻȊȊƻΣ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩ!ƴǝŎƻ ¢Ŝǎǘŀπ
ƳŜƴǘƻ ŝ ǎǇŜǎǎƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛΣ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀ ƻ ŘƻǾŜ ǎƛ ŎƻƳōƛƴŀƴƻ ƭŜ ƴƻȊȊŜΦ : ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ 
ŎƘŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀ ǳƴ ƻǊŀǊƛƻ ƛƴǎƻƭƛǘƻΣ ŀ ƳŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ ǎƻƭŜ ŀƭǘƻΣ ǎƛ ǇǊŜŦŜǊƛǎŎŜ ǊŜǎǘŀǊŜ ƛƴ Ŏŀǎŀ 
ƻ ŀƭƭΩƻƳōǊŀΦ tƻǎǎƛŀƳƻ ƛƳƳŀƎƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ǎŜ ƭŀ Řƻƴƴŀ ǎŎŜƎƭƛŜ Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ŀƭ ǇƻȊȊƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǉǳŜƭƭΩƻǊŀ ŝ Ŝǎŀǧŀπ
ƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƴƻƴ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƴŜǎǎǳƴƻΗ bƻƴ ǾǳƻƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛǎǘŀΣ ǇŜǊŎƘŞ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭŀ ǎǳŀ 
ǎǘƻǊƛŀΣ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŧŀǧŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŜǊǊƻǊƛΣ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ŎƘŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀǾǾƛŜƴŜΣ Ƙŀ ƎƛŁ ƎƛǳŘƛŎŀǘƻ Ŝ 
ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻΦ : ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŎƛƴǉǳŜ ƳŀǊƛǝ ǇƛǴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǳƻƳƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƴŜǇǇǳǊŜ ǳƴ ƳŀǊƛǘƻΦ 
CƻǊǎŜ ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ǊƛǎǇƻǎǘŀΦ {ƛ ǘǊŀǧŀ Řƛ ǎŜƛ ǳƻƳƛƴƛ ƛƴ ǘǳǧƻΥ ƛƭ 
ƴǳƳŜǊƻ ǎŜƛ ƛƴŘƛŎŀ ǳƴΩƛƳǇŜǊŦŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǳƴ ǎŜǩƳƻΣ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀΣ ƳŀƴŎŀ ƛƴŦŀǩ ƭƻ ǎǇƻǎƻ ǾŜǊƻΣ 
Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƭƳŀǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ǎŜǘŜ ŘΩŀƳƻǊŜΦ {ǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ tŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 
ǉǳŜǎǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ DŜǎǴ ǎƛ Ŧŀ ǾŜŘŜǊŜ ǇƻǾŜǊƻΣ ƛƴŘƛƎŜƴǘŜΣ ōƛǎƻƎƴƻǎƻΥ ŎƘƛŜŘŜ Řŀ ōŜǊŜΣ ŎƻƴŦŜǎǎŀ ƭŀ ǎǳŀ ǎŜǘŜΣ 
ŎƘƛŜŘŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ Řƻƴƴŀ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ Řƛ ƭǳƛΦ vǳŀƴŘƻ ƛƴŦŀǩ Ŏƛ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ǾŜŘŜǊŜ ǇƻǘŜƴǝ Ŝ ŎŀǇŀŎƛΣ ŝ ŦŀŎƛƭŜ 
ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴƛƴƻ Řŀ ƴƻƛΦ [ΩǳƳƛƭǘŁ ŀǇǊŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇǳƼ ŜƴǘǊŀǊŜ ǎŜƴȊŀ ǎŜƴǝǊǎƛ ƳƛƴŀŎπ
ŎƛŀǘƻΦ .ŀǊǊƛŜǊŜΦ DŜǎǴ ŀƛǳǘŀ ǉǳŜǎǘŀ Řƻƴƴŀ ŀ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ƴƻƴ ǇŜǊ ƎƛǳŘƛŎŀǊƭŀΣ Ƴŀ ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊƭŀ ŀ 
ŎŀǇƛǊŜ ŘƻǾŜ ǇǳƼ ǘǊƻǾŀǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀΦ vǳŀƴŘƻ ǇŜǊƼ ǉǳŜǎǘŀ Řƻƴƴŀ ǎƛ ǊŜƴŘŜ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ DŜǎǴ ǎǘŀ ǘƻŎŎŀƴπ
Řƻ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀΣ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ŘƛŦŜƴŘŜǊǎƛ Ŝ ƭƻ Ŧŀ ŀǧǊŀǾŜǊǎƻ ŘŜƛ ǇŜƴǎƛŜǊƛ ŎƘŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀƴƻ ƭΩŀǧŜƴȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ 
ǾƛǘŀΥ ǇŀǊƭŀ Řƛ ƭƻƎƘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜΣ Řƛ ŀǧŜǎŜ ƳŜǎǎƛŀƴƛŎƘŜΣ Řƛ ŘƛũŜǊŜƴȊŜ ŎǳƭǘǳŀƭƛΦ {ƻƴƻ ǉǳŜƛ ƳƻŘƛ ŜƭŜƎŀƴǝ Ŝ ŎŜǊŜπ
ōǊŀƭƛ Ŏƻƴ ŎǳƛΣ ǘŀƭǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΣ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ŀƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ Řƛ ǘƻŎŎŀǊŜ ƭŀ 
ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀΦ DŜǎǴ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀ ǉǳŜǎǘŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ Ŝ ǉǳŀƴŘƻ ƭŀ Řƻƴƴŀ ǎŀƳŀǊƛǘŀƴŀ ǇŀǊƭŀ Řƛ ŀǧŜǎŀ ŘŜƭ aŜǎǎƛŀΣ 
DŜǎǴ ŎƻƎƭƛŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛǾŜƭŀǊƭŜ ƭŀ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΥ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ŀǎǇŜǩ ǎƻƴƻ ƛƻ ŎƘŜ ǝ ǇŀǊƭƻΦ vǳŜǎǘŀ 
ŦǊŀǎŜ ŝ ŜũŜǩǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊŜΥ DŜǎǴ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ŎƻƭƳŀ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƻŦƻƴπ
Řƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳŀǝΦ Lƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŏƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŜũŜǩǾŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ƛƴπ
ƴŀƳƻǊŀǘŀΣ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ Ǿƛŀ ǇŜǊ ŀƴƴǳƴŎƛŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ tƻǊǘŀǊŜ ƛƭ ±ŀƴƎŜƭƻ ŜũŜǩǾŀƳŜƴǘŜ 
ǎƛƎƴƛŬŎŀ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǧƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƳŀǝΥ ǉǳŜǎǘŀ Řƻƴƴŀ ǎƛ ŝ ǎŜƴǝǘŀ ŀǎŎƻƭǘŀǘŀΣ 

ŎŀǇƛǘŀ Ŝ ǇŜǊŘƻƴŀǘŀΦ DƛƻǾŀƴƴƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ǳƴ ŘŜǧŀƎƭƛƻ ŘŜƭƛŎŀǘƻ Ŝ ǎƛƎƴƛŬŎŀǝǾƻΥ ƭŀ Řƻƴƴŀ 
ǎŀƳŀǊƛǘŀƴŀ ŎƻǊǊŜ Ǿƛŀ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀƴŦƻǊŀ ŀƛ ǇƛŜŘƛ Řƛ DŜǎǴΦ vǳŜƭƭΩŀƴŦƻǊŀΣ ŀ ōŜƴ ƎǳŀǊŘŀǊŜΣ ǊŀǇǇǊŜπ
ǎŜƴǘŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇŀǎǎŀǘƻΣ ƛƭ ǇŜǎƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎŜƴǝǾŀ ŎƻǎǘǊŜǧŀ ŀ ǇƻǊǘŀǊǎƛ ǎǳƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀΦ 
hǊŀ ǇǳƼ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǉǳŜƭ ǇŜǎƻ ŀƛ ǇƛŜŘƛ Řƛ DŜǎǴΥ ŝ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǾƛǘŀΦ Lƭ ǎǳƻ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ 
Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ŬƴŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀΦ                                                           5ƻƴ DŀŜǘŀƴƻ tƛŎŎƻƭƻ    

Ti aspetto da una vita!  
Il profondo desiderio di essere amati  

¢ŜƭŜŦƻƴƻ /ŀƴƻƴƛŎŀΥ лпртсорлн 
όbŜƎƭƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ǎŜƎǊŜǘŜǊƛŀύ 
 
 

{ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ƛƴ ŎŀƴƻƴƛŎŀ ŀŘ !ǊŎƻƭŜΥ  
DƛƻǾŜŘƜ  Ŝ ±ŜƴŜǊŘƜ ŘŀƭƭŜ мс Φлл ŀƭƭŜ муΦллΤ 
 

{ŜƎǊŜǘŜǊƛŀ ƛƴ ŎŀƴƻƴƛŎŀ ŀ DŀȊȊƻƭƻΥ ǾŜƴŜǊŘƜ 
Ƴŀǩƴŀ ƻǊŜ млΦлл -мн лл  

!ǇǇΦ ƛǎŎǊƛǾŜƴŘƻǎƛ ŀƭ ŎŀƴŀƭŜ ¢ŜƭŜƎǊŀƳΥ ¦ƴƛǘŁ 
tŀǎǘƻǊŀƭŜ !ǊŎƻƭŜ DŀȊȊƻƭƻ 
¸ƻǳǘǳōŜΥ ¦t !ǊŎƻƭŜDŀȊȊƻƭƻ  

CŀŎŜōƻƻƪΥ ¦ƴƛǘŁ tŀǎǘƻǊŀƭŜ !ǊŎƻƭŜ-DŀȊȊƻƭƻ 
{ƛǘƻΥ ƘǧǇǎΥκκǿǿǿΦǳǇŀǊŎƻƭŜƎŀȊȊƻƭƻΦŎƻƳ 

9-Ƴŀƛƭ όǇǊƻǾǾƛǎƻǊƛŀύΥ  

ǳƴƛǘŀǇŀǎǘƻǊŀƭŜŀǊŎƻƭŜƎŀȊȊƻƭƻϪƎƳŀƛƭΦŎƻƳ 



ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE  

Si accettano prenotazioni di intenzioni con una settimana di preavviso:  

ENTRO IL MARTEDIô PRECEDENTE. 

{!.!¢h мм a!w½h 
DŀȊȊƻƭƻ ƻǊŜ мтΦолΥ CŀŎŎƘƛƴ hƭƛǾŀΣ .ƻŎŎƻƴŎŜƭƭƻ !ǩƭƛƻΣ {ǇŀƎƴƻƭƻ [ǳƛƎƛΣ 5Ŝ /ŀǊƭƛ 9ƳƛƭƛŀΣ олϲ CŀŎŎƛƻƭƛ 
bŜǊƛƻΣ .ƻǧŜƎŀƭ DƛǳǎŜǇǇŜΣ 9ƭǾƛǊŀ όŀƴƴΦύΣ ±ƛǧƻǊƛƻΣ {ŜǾŜǊƛƴƻΣ [ǳƛƎƛƴŀΣ DŜƳƳŀΣ !ƴƎŜƭƛƴŀΣ DƛƻǾŀƴƴƛΣ 
DƛŀƴŎŀǊƭƻΣ [ƻǊŜƴȊƛƴƛ aŀǳǊƛȊƛƻΣ bƛŎƻ 

!ǊŎƻƭŜ ƻǊŜ мфΦллΥ /ƻƴǝƴƛ CƭŀǾƛƻΣ /ŀǎǘŜƭƭŀƴƛ wŜƴȊƻΣ DƛŀǊƻƭƻ /ƭŀǊŀ όŀƴƴΦύ Ŝ ŦŀƳΦΣ wƛȊƻǧƻ .ŀǩǎǘŀΣ 
aŀǊƛŀ Ŝ ŬƎƭƛΣ /ŀǾŀƭƭƻƴ tƛŜǊƎƛƻǊƎƛƻ 

5ha9bL/! мн a!w½h 
!ǊŎƻƭŜ ƻǊŜ фΦолΥ .!¢¢9{LaL 5LΥ .Ǌǳƴƛ /ŀƳƛƭƭŀΤ {ƻǊŀƴƛŀ [ŜƴŀǊŘƻΤ /ƻƪǳ bŀǘƘŀƴΤ aƛǊŀƴŘƻƭŀ DƛŀŎƻπ
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Dieci anni di Papa Francesco: e io? 
 

 
Avvicinandosi lôanniversario dei dieci anni di elezione di Papa Francesco si moltiplicano i com-
menti, gli articoli, gli studi che provano a tracciare un primo bilancio del pontificato. Si tratta, so-
prattutto, di riflessioni di ampia portata, siano esse condotte sul piano ecclesiale, storico, teolo-
gico- spirituale, politico, sociologico. Sono prospettive interessanti, utili, anche necessarie, per 
quel desiderio di tracciare resoconti e valutazioni, pure al fine di capire per rilanciare. 
 
Tuttavia, mi pare che un atteggiamento cristiano non possa tralasciare anche una dimensione 
pi½ personale, pi½ intima, capace di guardare alle singole esistenze. Cos³, quello che vorrei pro-
porre, ¯ una prima, parziale, provvisoria risposta a una domanda che, credo, sia essenziale: 
quali cambiamenti, quali effetti, quali movimenti hanno prodotto in me lôelezione e poi lôazione e 
le parole di Papa Francesco? Ritengo sia un esercizio salutare, per non risolvere e quindi per-
dere la dimensione personale nella dimensione globale. Cos³ mi piace riassumere sette parole 
che indicano alcune maturazioni che Papa Bergoglio ha prodotto nella mia vita personale. 
 
Preliminarmente, per¸, ¯ dôobbligo una premessa: in un tempo schiacciato sul presente, 
tendiamo troppo spesso a dimenticare il passato; ma non ¯ da dimenticare il momento (il 
kairos?) in cui avvenne, da parte di un conclave coraggioso, la scelta di Jorge Mario Ber-
goglio come papa. Vi erano state le ótraumaticheô dimissioni di Benedetto XVI; la Chiesa, so-
prattutto (ma non solo) romana era percorsa da scandali gravi e ruberie non piccole, con il mon-
tare della marea nera soprattutto relativa ai casi di abusi sessuali. Una Chiesa che faticava a 
entrare nel XXI secolo, dopo il trentennio wojtyliano-ratzingeriano, che aveva prodotto epigoni 
locali piuttosto sterili, non certo allôaltezza dei due pontefici. Alcune parole dôordine ripetute os-
sessivamente avevano prosciugato il discorso cristiano, inchiodandolo e riducendolo a pochi 
concetti e valori, togliendo molto respiro e molto slancio, che lôabbraccio (strumentale e quindi 
fatale in diversi casi) con la politica aveva perfino reso ancora pi½ pesante, senza prendere se-
riamente coscienza dellôet¨ secolare, ormai nei fatti quotidiani, almeno in occidente (su cui si 
erano concentrati i decenni precedenti). 
 
Tale lo sfondo, mi pare, molto semplificando (e chiedo venia), su cui si innestava Papa France-
sco che, a me, ha suscitato questo nei suoi (benedetti) dieci intensi anni di pontificato: 

Consolazione: per chi, come me, soffriva lo schiacciamento moralistico della Parola 
evangelica, e soffriva il timore molto diffuso nei confronti della contemporaneit¨, quasi fosse un 
mondo perduto e non redento, con una conseguente sensazione di solitudine, lo stile, le parole 
e lôazione di Francesco ï a partire, simbolicamente, dalla scelta del nome ï hanno ridato fidu-
cia, speranza e consolazione. Un altro modo di essere cristiani, mi ha ricordato, ¯ possibile e, 
soprattutto, non ¯ sbagliato (anzi). Non eravamo quattro illusi, speranzosi che si potesse legitti-
mamente percorrere con ampiezza e non con ristrettezza, con coraggio e non con paura, un cri-
stianesimo profetico, libero, radicato nella Parola, docile allo Spirito, certamente anche molto 
inciampando e molto rischiando. E la consolazione, per la vita cristiana, non ¯ poca cosa. In 
questo senso, Evangelii gaudium ha rappresentato, per me, un testo cardine, di rilancio e con-
ferma, di sprone e di pace. 
 

Accoglienza: lôidea di una Chiesa non dogana, non luogo di continui esami da sostenere, 
ma una Chiesa che sappia essere una comunit¨, una casa dove tutti sono accolti perch® il Pa-
dre vuole tutti, al di l¨ delle fragilit¨, del peccato, delle stanchezze di ogni persona. Prima del 
giudizio, la misericordia; prima della condanna, lôamore. Il giubileo della misericordia, lôinsisten-
za del Papa sul perdono e sulla coscienza personale, sono state un balsamo. Lôaccoglienza poi 
¯ divenuta esigenza di sinodalit¨, di cammini comuni, di superamenti del clericalismo, per una 
óbarcaô dove ci sia un posto per tutti, dove si possano usare ragione e sentimento, dove 
óumanesimo integraleô non sia solo uno slogan, perch® tutto dellôuomo e della donna hanno va-
lore, sono preziosi e sono evangelici. 



Fortezza: nessun papa ha avuto, negli ultimi decenni, unôopposizione tanto agguerri-
ta, sguaiata, aggressiva, mediaticamente visibile, complice lôesplosione di Internet e dei 
social (opposizione peraltro nei numeri piuttosto ridotta, secondo numerosi sondaggi); 
unôopposizione molto ecclesialmente orientata, assai fomentata da piccinerie e interessi 
politico-ecclesiali di scarsa onest¨, anche intellettuale. 
Papa Francesco ¯ andato avanti, con prudenza, ma con una fortezza e una serenit¨ pro-
fonde, segno della convinzione di essere sulla strada del Vangelo. In questo, un esempio 
di costanza e perseveranza. Sento che davvero il Papa crede radicalmente nella Parola 
del Vangelo, nellôamore di Ges½ Cristo, nella forza dello Spirito. E questo mi ¯ di inse-
gnamento, esempio e invito. 
 

Libert¨: Papa Francesco ha tollerato lôopposizione, la critica, anche la contumelia e la 
calunnia, perfino da parte di suoi stretti collaboratori, come porporati che facevano circo-
lare documenti anonimi contro di lui. Senza procedere con espulsioni e senza scatenare 
una caccia alla streghe (chi soffre di vittimismo conservatore dovrebbe ricordarsi cosa 
accadeva negli anni ô80 e negli anni ô90, quando cattedre venivano tolte e abiure prete-
se). La chiesa poliedro ¯ unôimmagine che mi ¯ cara: tornare a fare libera ricerca, a 
esprimere senza timore sensibilit¨ e idee, anche se lontane dal Magistero: si tratta di una 
parresia che mi ha colpito e mi ha stimolato. Usare la tolleranza, difendere la libert¨, an-
che quando ¯ contro se stessi: un monito che rimane. 
 

Simpatia: Papa Francesco mi ha ricordato che i cristiani sono persone capaci di sim-
patia e buonumore, di sorriso e allegria, non afflitti e apocalittici, arrabbiati e impauriti. 
Ma, soprattutto, mi ha ricordato quanto sia importante e bella e cristiana la vera sim-
patia, ossia un sentimento di bene verso gli altri, preliminare, gratuito. Avere uno sguardo 
simpatico sul mondo e lôumanit¨: ¯ un dono da risvegliare e che cerco di custodire. 
 

Povert¨: Papa Francesco, anche per la sua origine, ha continuato ad allargare lo 
sguardo sul mondo, soprattutto l¨ dove oggi gran parte dellôumanit¨ vive in condizioni di 
precariet¨, povert¨ economica, sociale, culturale, affettiva. La sua attenzione per i margi-
ni, per le periferie, mi ricorda che una Chiesa credibile ¯ una Chiesa che si sforza di es-
sere povera e quindi libera. Figlio del Vaticano II, fedele a unôopzione preferenziale per i 
poveri, rilancia una necessit¨ che io idealmente sento come giusta, ma poi, nel quotidia-
no, spesso addormento perch® mi costa, indubbiamente. Ma la vox populi che chiede cri-
stiani coerenti ¯ davvero vox Dei. 
 

Delusione: Papa Francesco, lo confesso, mi ha anche deluso. E di questo, anche, gli 
sono grato. Mi ha deluso perch® nella concretezza della struttura ecclesiale tutto procede 
a rilento, tutto avanza con fatica. Perch® avrei preferito qualche decisione pi½ coraggio-
sa, qualche cambiamento pi½ netto, qualche azione pi½ incisiva nel corpo della Chiesa; 
qualche norma e qualche modifica che potessero coerentemente seguire parole e azioni. 
A volte, avrei voluto un governo pi½ deciso. Risposte pi½ nette. A volte ho sentito un poô di 
smarrimento in certe scelte che non mi sono parse lineari. Eppure, ripeto, anche di que-
sto sono grato, anche questo mi ¯ servito: perch® capisco che la Chiesa non ¯ a mio gu-
sto, n® Dio ¯ a mia immagine. Perch® mi educa nella pazienza e nellôumilt¨, nellôattesa e 
nella comunione. Perch® voler bene mi espone alla delusione, soprattutto quando sono 
accesi gli entusiasmi. Perch®, in fondo, mi ricorda che ogni óuomo ¯ umanoô, che solo Dio 
salva, e che lôidolatria ¯ sempre un pericolo da cui nessuno si libera mai. Mi ricorda che ¯ 
con la nostra umanit¨ che Dio agisce. 
Ho permesso a Papa Francesco ï a cui sono molto grato e per cui ho profondo affetto e 
grande stima ï di deludermi: credo sinceramente che egli sia un dono di Dio anche per 
questo. Allora, caro Papa Francesco, ti dico il mio grazie di cuore per questi dieci anni, 
soprattutto per il bene che, a distanza, hai generato in me. 
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Quaresima 2023 ð Presentazione 24 ore per il Signore 

Nel mezzo della Quaresima, fra venerdì 17 e sabato 18 marzo, si celebrerà nelle 

diocesi di tutto il mondo, la decima edizione dellõiniziativa fortemente voluta da 

Papa Francesco intitolata ò24 ore per il Signoreó. 

Si tratta di unõadorazione che si prolunga appunto per 24 ore davanti a Ges½ eu-

caristia attraverso la preghiera e la riflessione. 

Questõanno ci guideranno le parole del Vangelo di Luca: 

òO Dio, abbi piet¨ di me peccatoreó (Lc. 18,13). 

La nostra Unità Pastorale la propone in entrambe le parrocchie: 

nella Parrocchia di Gazzolo la ò24 oreó inizier¨ venerd³ 17 alle ore 17.30 e si 

chiuderà sabato 18 con la Santa Messa delle 17.30. 

nella Parrocchia di Arcole la ò24 oreó inizier¨ venerd³ 17 alle ore 19.00 e si 

chiuderà sabato 18 con la Santa Messa delle 19.00.  

Invitiamo i responsabili di ogni ogni associazione/gruppo a coinvolgere i vari 

membri per coprire possibilmente 2 o 3 ore ciascuno; si chiede la presenza di 

due persone ogni ora che avranno il compito di animare la preghiera seguendo 

una traccia gi¨ predisposta (¯ possibile anche la sola presenza e lõadorazione si-

lenziosa). Naturalmente anche chi non fa parte di nessuna associazione/gruppo 

pu¸ proporsi di animare lõadorazione. 

Siamo invitati tutti a partecipare e a sostare davanti a Gesù Eucaristia. Chiediamo a 

chi fosse disponibile a guidare unõora (diurna o notturna) di dare il proprio nominati-

vo (a Stefano o a Goretta) in sacrestia, come impegno ad essere presente. 

Don Fabio e il gruppo liturgico 

Confessioni ad Arcole  sabato 18 marzo dalle 10.00 alle 10.30 

Confessioni ad Gazzolo  sabato 18 marzo dalle 16.00 alle 17.15 

ORE PER IL 

SIGNORE 24 
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